
Conferefi,Etx Stato-cittù td autonomie lomli

Alla riunione del giorno I giuguo 2000 Erano presenti:

per lo Ststo

il Ministro dell'interno - BIANCO; il Ministro per gli affari regionali - LOIEROi il
sottosegretario di Stato all'interno - LAYAGNINI; il §ottosegretario di Stato a1le Iinanze -

GR"4.NnI; iI Sottosegrerario di stato atla sanità - TUMAGALLI CAEULLIi

ptr le città e le rutonomie locnli

il presidente dell.uNcEh{ - BORGHI

il sindaco di Giaveno - NAPOLI;

il presidente della provincia di Roma - MOFFA

Svolgeva le funzioni di segretario, GRAS§ETTI.
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Confer*n*fi Stuto,-rittà sd autonomie lorali

Verbale n. 5/2Ot)0
Seduta del I giugno 2000

Alle ore 12.35 del giorno g giugno 20S0, nella Sala Verde di Palaszo Chigi, hanno inieio i
lavori della riuniune della Conferenza Stato-ciftà ed autonornie locali di cui all'ordine del giorno.

foIinistro dell'interilo * Rhnco: annuncia ai presenti I'awenuta namina da parfe del Coilsiglio dei
Ministri - su proposta congiunta del Fresidsnte del Consiglio e propria - del Prefetta Pierluigi
Magliozei a Capo dell'Ufficio di segreteria della Confereffia Stato-ciuà ed autonomie locali.
Sottolinea la notevole esperienza ed il valore del nuovo Segretario della Conferenua * che si
insedierà ufficialrnente i[ giorno 12 p.v. * precederttemente irnpegnato nelle funzioni di Capo
dell' Ufficio legislati vo del h{inis fero dell' intemo.

Informa quindi della decisione assuntr dell'UPI di procedere alla sostihrzione di uno dei
propri detregati alla Conferenza $tato-città, il dott. Alfonso Andria, Presidente della Provincia di
Salerno, son I'on, Ornbretta Colli, Presidente della provincia di Milano.

Dà quindi letfurs del punto a-ll'ordine det giorno e riassume f iter svolto dal prowedirnento
in aggettn a partire dall'approvaeione in ssde di Consiglio dei lvlinistri, alivsnula il 20 *prile, fino al
reoente, pr:sitivo, esarne da parte del Consiglio di Stato. Ricorda che all'indoruani del par€re emessCI
datla Conferenz* 1!. Testo Unico verrà discusso dal Psrlarnents per esser€ definitivamente approvato
non oltre it 21 agosto.

Rarnmenta she il parere iu esame, originariamente attribuito alla Confereuea Unificata, è
stato assegnato all'esanre dells Conferenza Stato-città dopo ffitn specif,rca richiesta del sisterna delle
autnnornie locali e, segnatainente, delt ANCI che ha ribadito Ia necessità che la rnateria venisse
esarcinata in sede di Confere,r:ea Stato-città non avendo le regioni proprie competenze in materia di
enti locali.

Dichiara di avsr condiviso la posizlone del sisterna detle autonornie locali e di aver
sollecitato anch'egli la Presidenza det Consiglio affiflchÉ l'e.same del Testo Unico awenisse in sede
di Conferefiza §tato-città- AtTerma però che tale decisione, in ogni saso, non esclude la possibitita
t1i svolgere un'Evsntuale int'orrnativa in sede di Confer€nza Unificata" eventualita rispetto alla quale
non ritienc possano essere avanzate specifiche obiezioni di principio,

Sottolinea quindi la grande qualità del lavoro svolto dal gnrppo di layoro incarjcata di
seguire la redasioue del Testo Unico presso il Ministero delf intefiro s ricorda il positivo contributo
infsrmalmente off'ertt dalle autonomie locali alla migliore riuscita dell'opena.
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Prospetta poi l'eveuhralita della presentazione di un Ernendamento al disegno di legge sui

serviei pubblici locali - recentemente approvato dal Senato e prossfunamente all'esame della Camera

- che autorir,zi I'utilizsazione di un meccanisrno sflnplificato per l'inserimento della normativa
stessa nel Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali.

Prcsidente della provinciu di Rrmc - Mofft: manifesta il patere favorevole di ANCI, UPI ed

{.INCEM allo schema di decreto legislativo in esame e si associa alle parole di apprezzartento
espresse dal Midstro Bianco psr il Testo Unico che garantisce una normativa di coordinamento
complessivo di facile consultazione e lettura.

Dichiara, quindi, di aver appreezato I'accettaeione da parte del Govemo della richiesta det

si.steina delle autonomie locali di portate I'argornento in oggetto allnesame della Conferenza §tato-
città e sottoline4 senza spirito poleurico, la necessità che in futuro non si verifichins nuove
cccasioni di sovrapposizione tra competnnze regionali e quelle del sisteraa delle autcnomie locali,
di cui sottolinea Ie peculiari carafteristiche.

Consegna alla presiderrea della Conferenza, irflne, un documento cor [e richieste di
emeudamento aI testo di cui accerulfl brevemente le note fondamentali. (All, U

Sindacs di Giavero - Napdi: si associa alle parole di apprezzamento espresse dal fuIinistro Bianco
e dal PresidentE Moffa e rappresenta al lrdinistrou con la preghiera di trasmetterla al fioverno, la
preoccupazione che in questo mornento iI Governo pos${r intratteners un rapporto privilegiato e

costante con Ie regioni dirnerrticando, anche nella forma il ruolo di comuni, province e comunità
montane. A questo proposito richiama l'attenzione del Ministro, e di futto it Coverno, sul fatto che i
problemi di sicurezza ed imrnigraeione, flon sarebbero argomenti di specif,rca cornpetenea regionale
rna attengono anche a compiti propri dei comuni.

Chiede quindi al GovErno una particolare attenzione relativamente al rispetto delle
competenze nei vari livelli istituzionali.

It{iuistro dell'interno - Siamto: ringrazie il sistema delle autonornie locali per I'attenta lethrra del
testa che permette di correggere anche alcuni rneri errori materiali passati inosservati. Dichiara
I'accettazione di tutti i suggerimenti proposti tranne di quello relativo agti artt. 9, Ifi e 1? rispetto al
quale sottolinea la necessità di uno specifico approtbndirnento. Infatti, la decisione di non
richiamare le norme sulle sedi periferichs dello Stato, sulle notificaeioni e sul traslbrirnento di
competenze dal Prefetto al Sindaco, è stato doyuto alla precisa scelta di inserire nel Testo Uni*o in
esaf,ne le sole normative riguardanti direttamente l'ordinamento delle autonomie locali. in rnodo tale
da non incorrere nel superamento dei limiti della legge di delega"

Soggiunge pero che Ia proposta del sistema delle autonornie locali - ispirata a principi di
comodità e di chiarezzil - potrebbe evenhralmente sssere accettata ove veni§$e accertato che questa
non superi i limiti previsti dalla delega.
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Dopo aver ringraziato il Presidente della provincia Moffil, I'ANCI e I'UNCEM per gli

apprez,zflmenti espressi sut lavoro svolto, in merito alla questione politica sollevata dal sindaco

hiapoli, informa che il tema del rapporto con le autonomie locali è stato discusso nella riunione del

ConsigJio dei Ministri appena conclusa. Afferrna di aver personahnente soffolineato, in quella sede,

la necessità di un rapporto e di uil confronto complessivo del Soverno con il sisterna delle

autonomie.
Dichiarn quindi, a questo proposito, che l'attenzione del Governo verso le regioni non è, né

può essere incompatibite con un'uguale attenuione verso comuni, province e comunità montane-

Sottolio*a poi la circostanea che, particolarnrente in ltalia, il sisterna delle autoRomie è basato su

unà peculiare tradizione ed importanzz dei municipi e, più recentemente, di province e comunità

montane, tanto che qualun{pe tipo di federalismo e di decentrarnento non potrebbe che svilupparsi

§u una forte valorizzazi*ne delle autonomie locali Ste§§e.

Conclude esprimendn I'auspicio che i nuavi statuti regionali siano coerenti con il principio

di sussidiarietà, più votrte affermato pubblicarnente, in mndo da superare un certo tipo centralismo

reginnale qualche volta denunciato dal si*tema delle autonomie locali.

Ministro per gti affnri regionnH - Loiero: sottolinea il carattere particolare della situairione dei

rapporti tra GÀverm) e regioni provocata dall'impatto sull'opinione puhblica della scelta diretta

"o*pi.rtu 
dal corpo elettorale dei nuovi presidenti di regione, Dichiara che il previsto incontro

richiLsto dai presidenti di regione al Presidente del Consiglio non riguarderà temi specifici mn il
complesso dei rapporti tra Stato nazionale e governi regionali. iA.fferma infine, she, son lo stesso

criterio. il Governo potrà accordare analoghi incontri ad altri organismi che ne facciano richiesta-

presidenk della prnvirrcia di Roma- hfloffa: ringraria it Ministro Loiero per i chiarimenti forniti

ma esprime la pi*o**pazione del sistema delle autonomie lCIsali rispetto alla circostanza che

I'apcr.tura di nuove sedi di confronto a livella governativo - anche su temi specifici, corne È quello

della sicurezea - costringa comuni, provinee e comunità montftne a dover controhattere ad eventuali

iniziative di carattere politico prese in tali sedi"

Ministro dell?interno * Einnco: sottolinea come l'assenso dato dal Presidente del Consiglio alla

richiesta di dis*ussione su temi generali presentata dai presidenti di regiofle recentemente eletti

ahbia le caratteristiche di un atto dovutu e dichiara che la stessa attenzione verrà risenrata ad

analoghe richieste che potranno e§sere presentate da altri soggetti.

In ogni cfiso. continua, le materie specifiche relative alla collaborazione istituzionale tra

fioverfio e regioni, tra Govsrno, regioni ed enti locali e tra fiovemo ed enti locali, §ons riservate

alle rispettive Conferenze; §tato-regioni, Unificata e Stato-citta, le quali rimangono i luoghi deputati

dalle leggi per lo svnlgimento dell'atlività di coordinamento tra i diversi livelli di governor soms

appena ribadito sia in sede di Conferenua Stato-città, sia in sede di Consiglio dei Ministri.
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Ministro per gli nffari r*gioudi - Loierol si associa alle dichiarauioni del Minisho Bianco e

riconferma il caratters Bon istituzionale del previsto incontro tra i presidenti di regione neo eletti ed

il Presidente del Consiglio dei ministri-

Ministro delloiutertro * Biancu: dichiara chiusa [a seduta.

La seduta ha termine alle ore 13.05

Il Segretarfp
Dott. Carld Grassetti

il,*i-,,,honrit, #"rd
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lnistro Enzo Biaq


